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Il boemo ha guidato il primo allenamento dopo la � rma 

Zeman:  A Pescara
si può fare calcio

«Sono molto 
contento 
di essere 
di nuovo qui
La squadra
mi dovrà 
dimostrare
il suo valore»

di Paolo Renzetti 
PESCARA

«Sono contentissi-
mo. Mi fa piacere 
di essere tornato. 
Avevo dato una 

parola d’onore, e io la parola 
la mantengo di solito. Ho avuto 
diverse off erte, ma non mi an-
davano. Ritenevo che non si po-
tesse fare calcio come volevo. A 
parte l’ultimo avvenimento (l’e-
sonero del 2017-2018), dove ci 
sono rimasto male, Pescara mi 
piace e mi piacciono i pescare-
si». Parole e musica di Zdenek 
Zeman che a quasi 76 anni ri-
parte dalla panchina del Pesca-
ra con l’entusiasmo del ragaz-
zino. La casa sul mare, le pas-
seggiate sulla riviera e il cam-
po. È rimasto tutto uguale. Lo 
Zeman-ter è iniziato all’insegna 
del moderato ottimismo. Il boe-
mo è stato individuato dalla so-
cietà come il profi lo ideale per 
scuotere il Pescara che a Ceri-
gnola aveva dimostrato di es-
sere una squadra scarica e con 
l’encefalogramma piatto. Non 
è un compito semplice quello 
del neo tecnico biancazzurro 
che, però, ci crede eccome. «A 
me piace fare calcio dove si può 
fare e a Pescara credo ci siano le 
condizioni. Mi aspetto la colla-
borazione della società, ma an-
che dei tifosi che sono impor-
tanti in questa città che è sem-
pre concentrata sulla squadra». 
Rianimare Plizzàri e compagni. 
Questo la società ha chiesto al 
boemo, che però da navigato 
uomo di calcio fi ssa un primo 
obiettivo: «Il meglio possibile in 

questo momento è il terzo posto 
anche se non è decisivo. Spero 
però di arrivare dietro Catanza-
ro e Crotone e dovremo lavora-
re per questo». Il primo impat-
to con la squadra è stato posi-
tivo ma si attendono riscontri: 
«È stata una toccata e fuga. Vo-
levo vedere le loro caratteristi-
che e capire la loro voglia. La 
voglia me l’hanno fatta vedere, 
ma oggi (ieri, ndr) era il primo 
giorno. Spero che la mantenga-
no. Fisicamente mi dicono che 
stanno bene. Lo dovranno di-
mostrare. Il girone C? Ci sono 
Catanzaro e Crotone che sono 
scappate via, ma non ritengo il 
Crotone superiore al Pescara». 

SEBASTIANI. Il presidente Se-
bastiani: «Abbiamo chiarito tutti 
i dissapori degli ultimi anni. Sa-
pete la stima che ho per il tecni-
co e quindi non credo ci sia mol-
to da aggiungere. Ora dobbia-
mo lavorare per riportare entu-
siasmo nella tifoseria. Colombo? 
Una persona perbene. Però una 

scossa bisognava darla». Il diret-
tore sportivo Daniele Delli Car-
ri ha spiegato come è maturata 
la decisione di puntare ancora 
su Zeman: «Cambiate allenato-
re è una sconfi tta per tutti, ma 
bisognava fare una scelta e la 
scelta aveva un solo nome, Ze-
man. Per Colombo ci dispiace 
come è fi nita sopratutto a livel-
lo umano. Ora speriamo di ri-
prendere la corsa. Io credo che 
la squadra sia adatta per carat-
teristiche tecniche alle convin-
zioni del mister, perché credo 
che altrimenti non avrebbe ac-
cettato». Il vice di Zeman sarà 
Giovanni Bucaro, ex difensore 
e giocatore nel Foggia dei mira-
coli guidato dal boemo. 
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E Pochesci deve 
battere il maestro

JUVE STABIA  |  IL TECNICO SI GIOCA TUTTO

di Ra� aele Izzo
CASTELLAMMARE 
DI STABIA

I quattro gol rimediati dal Ca-
tanzaro fanno il paio con le 4 
sconfi tte in 5 gare. L’approdo di 
Sandro Pochesci non ha porta-
to alla Juve Stabia le ventata 
di entusiasmo e i risultati atte-
si dal nuovo tecnico, adesso in 
discussione per la miseria di un 
punto conquistato sui 15 dispo-
nibili. Decisiva per Pochesci la 
sfi da a Zdenek Zeman, da sem-
pre tra i riferimenti dell’attua-
le allenatore della Juve Stabia. 

SVOLTA. Le premesse che ave-
vano accompagnato l’arrivo di 
Pochesci alla Juve Stabia erano 
ben diverse. Dopo le improvvi-
se dimissioni di Colucci, tuttora 
avvolte dalla misteriosa causa-
le “motivi personali”, il club sta-
biese aveva pensato al tecnico 
romano, inviandolo a Viterbo 
prima della fi rma sul contrat-
to, per visionare la Juve Stabia 
e assistere alla vittoria (l'ultima 
in ordine di tempo) degli ele-
menti guidati dal secondo al-
lenatore Lucenti. Garantito un 
calcio propositivo ed off ensivo 
da Pochesci che ha avanzato il 
baricentro della Juve Stabia, ve-
dendola, però, pericolosamen-
te arretrare in classifi ca. Dopo 4 
sconfi tte in 5 gare, ben 10 gol 
incassati e solo 2 realizzati, la 
squadra è infatti scivolata dal 
4° al 9° posto in classifi ca.

MODELLO. Seppure la pro-
prietà gli abbia rinnovato la 
fiducia nonostante il poker 
subìto dal Catanzaro, per Po-
chesci la trasferta all’Adriati-
co rischia di diventare ultima 
spiaggia per salvare la propria 
panchina. Una sfida affasci-
nante, ricca di tradizione sia 

in serie B che C, che per Poche-
sci assumerà maggiore valore 
con il coincidente ritorno di Ze-
man al Pescara, giusto in tem-
po per aff rontare il tecnico bo-
emo che quello della Juve Sta-
bia da sempre ha visto quale 
modello. Pochesci mai ha fat-
to mistero della stima che nu-
tre per il “maestro” del calcio 
off ensivo, del quale anni fa tes-
seva le lodi così: «Il prototipo 
della mia squadra ideale? Di-
fesa alla Liedholm ed attacco 
alla Zeman».

PRECEDENTE. Un confronto 
atteso dal 2 dicembre 2017, 
quando la Ternana di Poche-
sci ed il Pescara di Zeman mi-
sero in pratica i dogmi off ensivi 
dei rispettivi tecnici con un pi-
rotecnico 3-3 che Pochesci visse 
in tribuna, squalifi cato e sosti-
tuito da Coraggio in panchina. 
Stavolta contro il proprio idolo 
non ci sono alternative al suc-
cesso: Pochesci si gioca il tutto 
per tutto per ricevere, magari, 
i complimenti dal suo idolo, ol-
tre che dai tifosi stabiesi.

LPS

Sandro Pochesci, 59 anni

PANCHINE

Finora sono già 
47 i cambi
in 32 squadre
(ant.gal.) - In Serie C �nora 
32 società su 60 hanno 
cambiato allenatore dopo 
29 giornate di campionato: 
12 nel girone A, 7 nel girone 
B e 13 nel girone C, per un 
totale di 47 
avvicendamenti. L’anno 
scorso, alla vigilia del 
trentesimo turno, 39 cambi 
sulle panchine di 26 club.
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Doppiette: Iemmello il re La Feralpi resta in vetta
GIRONI B E C  |  CIFRE E CURIOSITÀ GIRONE A  |  BOTTA E RISPOSTA CON IL PORDENONE

di Antonio Galluccio

Volano Entella e Catanzaro nei 
gironi B e C di Serie C dove la 
ventinovesima giornata ha con-
fermato il buon momento di Car-
rarese, San Donato Tavarnelle, 
Olbia, Foggia, Cerignola, Picer-
no, Potenza e Messina.

IEMMELLO E RAGATZU SUPER. 
Con le due reti sul campo della 
Juve Stabia ha consolidato im-
portanti primati Pietro Iemmel-
lo nel Catanzaro capolista: quel-
lo fra i marcatori, confermando-
si capocannoniere del campiona-
to per un totale di 21 reti, e nella 
speciale classifi ca delle doppiet-
te, anche qui sul podio più alto 
avendone segnate cinque con 
la seconda consecutiva dell'ulti-
ma settimana. Decisiva per l'Ol-
bia la seconda doppietta stagio-
nale di Daniele Ragatzu a quo-
ta 13 gol con le due reti nel der-
by casalingo contro la Torres. Sia 
il centravanti della squadra gial-
lorossa che l'attaccante della for-
mazione gallurese hanno inol-

FERALPISALO’   1

PORDENONE 1

FERALPISALO’ (4-3-2-1): Pizzignac-
co 6,5; Salines 5,5 (1’ st Bergonzi 6) 
Pilati 6 Di Gennaro 6,5 Tonetto 6 (27' 
st Panico 5,5); Hergheligiu 6 (25' st 
Icardi 6) Carraro 6 Balestrero 6,5; 
Zennaro 6 (41' st Zennaro sv) Siligar-
di 5 (25' st Voltan 5,5); Pittarello 6,5. 
A disp.: Volpe, Venturelli, Musatti, 
Bacchetti, Palazzi, Sau. All.: Vecchi 6
PORDENONE (4-3-1-2): Martinez 
5,5; Bruscagin 6 Ajeti 5,5 Negro 6 
Benedetti 6,5; Torrasi 6,5 (43' st Gu-
cher sv) Burrai 6 Pinato 7 (18' st Zam-
marini 6); Piscopo 5,5 (25' st Deli 6); 
Dubickas 6 (43' st Edera sv) Candel-
lone 5,5 (18' st Palombi 5,5). A disp.:
Festa, Gius, Andreoni, Giorico, Ma-
gnaghi, La Rosa, Ingrosso, Pirrello. 
All.: Di Carlo 6
ARBITRO: Panettella di Bari 6,5.
Guardalinee: Lencioni e Regattieri.
Quarto uomo: Ancora.
MARCATORI: 43’ pt Pittarello (F, rig.), 
45’ pt Pinato (P).
AMMONITI: Burrai (P), Salines (F), 
Negro (P), Balestrero (F).

tre sempre segnato negli ultimi 
due turni realizzando, rispetti-
vamente, quattro gol e tre reti. 
Nello stesso periodo di riferimen-
to tre centri per Jari Vandeputte 
del Catanzaro, due gol per Gia-
como Tomaselli e Luca Zamparo 
dell'Entella, altrettanti per Tom-
maso Biasci del Catanzaro. Tre 
reti nelle ultime tre sfi de, invece, 
per Manuel Fischnaller della Fer-
mana, Leonardo Ubaldi del San 
Donato Tavarnelle e Silvio Mer-
kaj dell’Entella.

SQUADRE E GOL. Entella, Catan-

NOTE: spettatori 1.100 circa. Angoli: 
6-4 per il Pordenone. Recupero: pt 1', 
st 4'.

SALO’ - Il vantaggio della Feral-
piSalò dura appena due minu-
ti, perciò al tecnico di casa Vec-
chi riesce soltanto l'aggancio 
alla Pro Sesto e al Lecco in cima 
al girone A. Occasione quindi 
mancata nella serata di gala, 
contro un Pordenone che torna 
subito in partita dopo essere an-
dato in svantaggio. Per Di Car-
lo, invece, questo è il quarto pa-
reggio nelle ultime sei giornate. 

zaro, Foggia e Potenza arrivano 
da due vittorie: la squadra ligure 
e la formazione pugliese sono in 
serie utile rispettivamente da die-
ci e sette turni mentre Carrare-
se, San Donato Tavarnelle e Ce-
rignola sono imbattute da cinque 
partite. Dopo 580 gare sono 493 
i marcatori fra i due raggruppa-
menti: 18 nel Catanzaro, 16 per 
Foggia e Giugliano, 15 tra le fi la 
di Lucchese, Messina, Monopo-
li e Pescara. A segno in 27 gare 
su 29 il Catanzaro, in 25 il Cro-
tone, in 24 Ancona e Giugliano, 
in 23 Cesena, Gubbio, Reggiana, 
Entella e Foggia. Ventuno partite 
concluse senza subire reti per il 
Catanzaro, 17 per la Reggiana, 
16 per il Gubbio.

PORTIERI E RIGORI. Parati fi-
nora 32 rigori da 27 portieri: ne 
hanno neutralizzati due ciascu-
no Gian Maria Rossi dell'Imole-
se, Daniele Cardelli del San Do-
nato Tavarnelle, Pasquale Pane 
dell'Avellino, Francesco Forte e 
Marco Alia del Monterosi.
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BOTTA E RISPOSTA. Nel posti-
cipo del girone A che vede di 
fronte due formazioni in lot-
ta per il vertice, accade tutto 
nel giro di due minuti: al ri-
gore di Pittarello - che viene 
decretato per il braccio largo 
di Candellone - c’è l'immedia-
ta risposta del mancino di Pi-
nato. Poi, all'ultimo minuto di 
recupero, Pizzignacco salva il 
pari sull'incornata ravvicina-
ta di Edera. Rimandato l'esor-
dio di Marco Sau nella Feral-
pi: solo panchina per l'attac-
cante appena ingaggiato dal-
la società lombarda.

ASS

Classifica girone A: Feral-
pisalò, Lecco e Pro Sesto 51; 
Pordenone 50; Vicenza 47; Re-
nate 45; Pro Patria 43; Arzi-
gnano 41; Padova 39; Virtus 
Verona e Juventus Next Gen 
38; Trento e Novara 37; Pro 
Vercelli 36; Sangiuliano, Per-
golettese e AlbinoLeffe 34; 
Mantova 32; Triestina 26; 
Piacenza 24.

Pietro Iemmello, 30 anni, 
21 gol con 5 doppiette LPS

Salvatore Burrai, 35 anni 
del Pordenone GETTY IMAGES

Zdnek Zeman, 
75 anni, guida 
l’allemento 
del Pescara  
GIEFFEPRESS




